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20 Febbraio 2020  
 
Oggi per il mondo FIBUR è una giornata speciale, la giornata in cui ricordiamo la scomparsa 
dell’amatissimo Presidente Modica, per molti di noi semplicemente “l’Avvocato”, perché a lui 
piaceva così. 
Due anni sono trascorsi da quel maledetto martedì. 
Sembrava un giorno come tanti, in attesa di Samuele che non era ancora nato, pieno dei soliti 
mille impegni quotidiani. Ricevo l’abituale telefonata di Cinzia: mi preparo ad ascoltare l’ennesima 
serie di problematiche inerenti il prossimo Campionato a Coppie. Invece all’altro capo del telefono 
quella che mi parla è una voce strozzata, che a malapena riesce a pronunciare quelle poche 
sofferte parole “papà è morto”. 
Trascorre qualche secondo prima che io possa comprendere l’entità del vuoto in cui sono appena 
sprofondato, riacquisto quel minimo di lucidità mentre il dolore, misto a consapevolezza e 
rassegnazione, si fa strada nel mio cuore e nella mia mente. 
Preparo con urgenza e senza cura un rapido bagaglio e, con Anita, parto per Milano. 
Un viaggio che diventa introspezione: sento che sto andando a seppellire un altro padre e nello 
stesso tempo a raccogliere un’eredità pesante senza aver avuto la possibilità di prepararmi. Provo 
una grande sofferenza per quel silenzio che ci aveva separato, quel silenzio che non avevo avuto la 
voglia e forse anche la maturità di infrangere. 
Purtroppo viviamo nell’illusione che le persone a cui vogliamo bene siano eterne, evitiamo 
chiarimenti arroccandoci su posizioni estreme fino a rovinare anche i rapporti più solidi. Invece non 
bisogna prestare attenzione ai pettegolezzi, non dobbiamo allontanarci per futili motivi, ma 
cerchiamo sempre il confronto perché non sapremo mai se domani avremo ancora la possibilità di 
farlo. 
Una pioggia di telefonate mi riporta alla realtà: il Campionato a Coppie è ormai alle porte, 
mancano pochi, pochissimi giorni. 
Bisogna prendere una decisione sapendo che qualsiasi scelta potrà essere al contempo giusta e 
sbagliata. Invece la Famiglia Modica ha giustamente deciso per tutti noi liberandoci di questo 
scomodo fardello: il Campionato avrà luogo. 
E così è stato, grazie alla macchina organizzativa perfettamente calibrata creata dal Presidente 
Modica. 
Oggi ci accingiamo a disputare l’ennesima edizione del Campionato a Coppie, il secondo dalla 
scomparsa del Presidente Modica, un evento che è diventato un tributo all’uomo che ha inventato 
la FIBUR, che con lungimiranza l’ha portata allo splendore. 
Qualcuno ha scritto in dialetto campano che mi sono trovato “il cocco ammunnato e buono”, come 
a dire che ricoprire la carica di presidente di una realtà così solida e radicata fosse semplice. In 
parte sono d’accordo, ma sappiate che non è mai facile evitare di commettere errori, riuscire a 
trovare la soluzione più appropriata per ogni problematica in cui tutti sembrano avere ragione. 
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Caro Presidente, mi pongo di continuo la stessa 
domanda: mi chiedo come ti saresti interfacciato tu, 
uomo d’altri tempi ma proiettato nel futuro, con il 
mondo dei social, con la dilagante tagliente calunnia, 
con questa concorrenza parricida che non ci permette 
di dormire sonni tranquilli. 
Non avrò mai una risposta, non potrò più chiederti 
consiglio e magari ascoltare le tue rassicuranti parole 
“tranquillo Stani, risolviamo tutto”, non potrò più 
discutere con te fin quasi a litigare per una nostra 
differenza di vedute, ma pur sempre e comunque con 
un unico scopo: prima la FIBUR. 
Oggi non posso far altro che renderti omaggio, tu che 
mi hai insegnato molto più di quanto pensavo fossi in 
grado di apprendere, tu che hai contribuito a rendermi 
una persona migliore, l’uomo e il padre che sono oggi. 

E allora voglio ricambiare tutto ciò che hai fatto per me. 
Sappi che l’anno appena concluso ci ha visto ancora leader nel panorama burrachistico italiano: il 
numero dei tesserati è in continuo aumento, forse anche grazie all’introduzione della tessera ridotta 
che sono certo non avresti condiviso, così come il numero di associazioni affiliate. Stiamo 
registrando numeri da capogiro nelle manifestazioni a carattere regionale e nazionale. Per poco non 
siamo riusciti a superare il tuo record di partecipazione all’ultimo Campionato a Squadre, ma va 
bene così! 
Stiamo introducendo alcune varianti del gioco come il burraco internazionale e il burraco 
revolution, fornendo nuove possibilità di divertimento ai nostri giocatori. Stiamo sperimentando 
formule come il KO o il torneo nazionale a girone unico dal primo all’ultimo turno. Come ben sai 
ogni novità inizialmente viene vista con diffidenza, ha bisogno di essere rodata e una volta 
metabolizzata mostra i suoi vantaggi. Occorre coraggio per il cambiamento, e noi ne abbiamo. Basti 
pensare alle modifiche che abbiamo apportato, con non poche difficoltà, al Codice di Gara grazie 
al lavoro e all’impegno di arbitri disponibili e competenti. 
Insomma andiamo avanti, nonostante le trasformazioni e le restrizioni imposte dal CONI e dalla 
riforma del Terzo Settore. Andiamo avanti nonostante gli attacchi più o meno leali di scissionisti, 
arrampicatori, leoni da tastiera mascherati da blogger, profeti e messia di un finto ordine superiore 
e leggi a sfavore. 
La FIBUR non morirà. Te lo prometto, Presidente, a nome di tutto il Consiglio Direttivo e di tutti 
coloro che credono in questo progetto. 
Ed ogni anno in questo giorno mi troverai qui a raccontarti della tua FIBUR, che oggi è anche la 
mia FIBUR. 
Stai sereno Avvocato! 
 

Stanislao Sgambato 
 



Alle 19,15 cominciano gli andirivieni per Viale Ceccarini, tra chi 
torna al Mediterraneo per rifocillarsi di tutto di più e chi dal 
Mediterraneo va al ristorante prenotato (La Canasta uber alles). 
Due orette di pausa che servono a recuperare energie soprattutto 
mentali e a sgranchire le gambe atrofizzate da 4 ore di seduta 
obbligata ai tavoli. 
     Scivola via la prima giornata di gare tra arbitri in fibrillazione da 
esame, presidenti pronti a far domande di ogni tipo in assemblea e 
i ragazzi di Senigallia pronti a dirigere un altro hit come il torneo di 
burraco internazionale di sabato mattina. 
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Un Campionato…  da sogno      
 

di Carlo Cetino 

Stavolta ci siamo superati! 840 partecipanti più lo staff arbitrale per un Campionato a 
Coppie mai visto né immaginato di tali dimensioni.  
Bastava guardare in volto il Presidente Sgambato per comprendere l’effetto del 
raggiungimento di un picco difficilmente ipotizzabile; e con lui, ovviamente, l’intero 
Consiglio Direttivo. 
Le strade di Riccione si sono di nuovo popolate di burrachisti, i negozianti avrebbero 
gongolato come sempre per le spese pazze delle tesserate FIBUR, gli hotels per il 
pienone fuori stagione. 
Al Mediterraneo si consuma l’attesissima anteprima del XXII Campionato a Coppie: il 
Super By Night, diretto da Giuggiola Sisinni con buona maestria… 75 tavoli di 
buonumore, grazie anche e soprattutto alle tante facce mascherate che hanno dato 
via a una gara nella gara: la maschera più bella, premiata con l’iscrizione gratuita ai 
Campionati. Il vincitore? Giorgia Vitale, travestita da Georgina Rodriguez, con tanto 
di urlo “alè Giuventus” che l’ha resa davvero irriconoscibile a tutti! 
Il Super By Night è stato appannaggio di Daniela Ruzzolini. Pensate che, pur priva di 
compagno fino all’ultimo minuto, è stata abbinata al nostro fotografo Steve Grela e, 
ciononostante, ha sbaragliato il campo col suo proverbiale retro… gusto. 
Alle 15:30 di venerdì 28 ecco l’emigrazione di massa (compreso Luciano) al Palazzo 
del Turismo, mai così gremito in ogni ordine di sala e di posto. I direttori di sala, dopo 
il saluto del Presidente (brevissimo perché ha da giocare pure lui), danno il via alla 
gara.  
E’ superfluo raccontare le emozioni di un torneo emozionante anche quando vai al 
bagno e rimugini sulla partita appena vinta o persa malamente.  
De Ritis e Finizii, campioni uscenti (anche se a furia di vincerli questi campionati non 
escono mai!) iniziano col freno tirato, come sempre, mentre al comando si 
avvicendano coppie di outsider, in attesa che vengano fuori i top. Qualche volta è 
accaduto che abbiano goduto proprio loro, i meno favoriti, come fu per Baiola - 
Stossich e Genova - Giordano.  
La tensione è palpabile anche al Mediterraneo, carovane di “quelli della prima volta” 
gremiscono i tavoli in una caciara giustificata dal disorientamento-incantamento 
iniziale, con gli arbitri costretti a intervenire anche per spiegare che la chiusura senza 
scarto non è in effetti una chiusura, ma un gioco privo dello scarto. 
Alle 19:15 cominciano gli andirivieni per Viale Ceccarini, tra chi torna al 
Mediterraneo per rifocillarsi di tutto di più e chi dal Mediterraneo va al ristorante 
prenotato (La Canasta uber alles).  
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Due orette di pausa che servono a recuperare energie soprattutto mentali e a 
sgranchire le gambe atrofizzate da 4 ore di seduta obbligata ai tavoli. 
Scivola via la prima giornata di gare tra arbitri in fibrillazione da esame, presidenti 
pronti a far domande di ogni tipo in assemblea e i ragazzi di Senigallia pronti a 
dirigere un altro hit come il torneo di burraco internazionale di sabato mattina. 
Ed eccoci alla fase cruciale, dopo che il bilancio è stato approvato e le carovane 
ritornano ai tavoli di qua e di là. In Nazionale si segnala un tentativo di fuga di 
Brienza - Corrado (u vicchiariell non passa mai di moda), che al primo danese post 
cena incontreranno le loro bestie nere, i “ragazzi”. Dietro la bagarre è serratissima, 
persino Cetino - D’Angelo, al momento decimi in classifica, hanno chance almeno di 
podio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dopo cena però accade qualcosa di imprevisto. Mi reco al Palazzo del Turismo e lo 
trovo chiuso, le luci spente! Forse ho frainteso sull’orario della ripresa, torno sui miei 
passi certo di incontrare qualche conoscente. Nulla! Faccio ingresso infine al 
Mediterraneo e chiedo lumi alla reception, nel silenzio totale. “Signor Cetino, come 
mai qui?” – esordisce l’addetto alla reception – gli replico: “Mi scusi, ma quelli del 
campionato che fine hanno fatto?”. “Guardi che i campionati FIBUR sono a 
novembre, quelli in programma il 28 e 29 febbraio sono stati annullati per il 
Coronavirus”. Mi sfrego gli occhi e… mi ritrovo nella mia stanzetta a Pesaro, le prime 
luci dell’alba e un bisogno che mi scappa. E’ stato tutto un sogno, un bellissimo 
sogno… tranne il Coronavirus!   



Alle 19,15 cominciano gli andirivieni per 
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di Alan Rigoldi 

Uno dei termini più amati di questi tempi é “resilienza”, ossia la capacità di trasformare gli 
eventi negativi in energia o, in altri termini, la possibilità di rinascere, proprio come l’araba 
fenice, che tramuta le esperienze nefaste in una spinta propulsiva per una vera e propria 
resurrezione dell’anima.  
Vi starete chiedendo perché sulla rivista della FIBUR si faccia questo riferimento, eppure 
una ragione c’è. Il motivo trova le sue radici nel momento storico che stiamo vivendo, a 
causa di questa profonda emergenza sanitaria. Mi sono fatto carico di scrivere questo 
articolo proprio perché abito in Lombardia, in assoluto la regione più colpita dal famigerato 
Coronavirus. Non voglio tediarvi facendovi la cronistoria di quanto accade ormai da almeno 
due settimane, ma vi basti sapere che una città come Milano non é quasi riconoscibile: 
metropolitane e autobus semideserti, supermercati presi d’assalto, ogni genere di luogo di 
ricreazione chiuso fino a data da destinarsi. Se avessi dovuto immaginare l’inizio della terza 
guerra mondiale, l’avrei forse descritto così.  
Tornando a noi, queste pagine sono destinate a noi giocatori, agli organizzatori, agli arbitri 
e quindi come non parlare di questo allontanamento forzato dai tornei? É una cosa del 
tutto inaspettata, mai accaduta prima. Un evento che crea un po’ di smarrimento, che 
obbliga tutti noi a stravolgere la nostra routine. Mi sono però domandato - e qui torniamo 
alla resilienza - se ognuno di noi possa da questa pausa obbligata trarre degli spunti di 
riflessione interessanti. Io ho provato a pormi delle domande, che provo a girare ad ognuno 
di voi, anche perché le risposte sono assolutamente soggettive. Quanto ci sta pesando il 
non poter giocare? Quanto é importante la convivialità durante un torneo? Quanto tempo 
dedichiamo al burraco? In che modo si é modificata la nostra rete sociale da quando 
giochiamo? Cosa rappresenta davvero questo gioco nella nostra vita?  
Come dicevo prima, ognuno ha le proprie risposte ed é giusto che le conservi gelosamente. 
Io, ad oggi, posso soltanto dirvi che giocare mi manca e che non vedo l’ora che questa 
situazione si sblocchi e si possa tornare alla normalità. Vi saluto con l’unica certezza che 
posseggo ora: non appena riprenderemo con i tornei, avremo molto più entusiasmo di 
quello che avevamo prima di questa lunga pausa e questo é senza dubbio il punto dal quale 
ripartire tutti insieme. Ad maiora.  
 
 



Alle 19,15 cominciano gli andirivieni per 

7 

Questo è l’articolo che mai avrei voluto scrivere. Un problema a livello mondiale che, ingigantito o 
meno dai media, porta con sé inevitabili conseguenze: tra queste, anche se di minor rilievo rispetto 
ai problemi nazionali, l’annullamento dei nostri tanto amati campionati.  
Sui campionati tornerò successivamente perché voglio porre l’attenzione su uno degli effetti, per 
fortuna positivo, di questa emergenza Coronavirus. 
Storicamente molte nazioni, popoli o comunità hanno preso consapevolezza a seguito di grandi 
tragedie o cataclismi. Io, nel mio piccolo, posso affermare con certezza di aver acquisito la 
consapevolezza che siamo una grande Federazione: in questo momento di difficoltà è venuta fuori 
la nostra etica, il nostro spirito aggregativo e nello stesso tempo sono venute meno le polemiche, 
sopperite da una immensa professionalità di tutti i nostri addetti. Tutti hanno fatto fronte comune 
dimostrando grande intelligenza e spirito di gruppo. Tutti hanno messo da parte i loro interessi 
personali mostrando grande responsabilità nei confronti dell’emergenza.  
Sono fiero di tutti voi. Voi siete i Marines della FIBUR, i corpi speciali del burraco.  
Ed ora veniamo ai campionati. Cosa c’è dietro questa manifestazione nei mesi precedenti?  
Un gran lavoro di coordinamento tra Consiglio Direttivo, Commissione Campionati, Segreteria, 
associazioni, arbitri, tesserati e tutto ciò che gravita attorno al “mondo Riccione” come hotel, 
fornitori, addetti ai lavori, ecc.  
Io personalmente - e spero che nessuno mi condanni per questo - vivo l’attesa dei campionati con 
grande emozione, più del Natale. Nella mia testa scatta il countdown a circa meno 100 giorni e  in 
questo conto alla rovescia inevitabilmente coinvolgo tutti, volenti o nolenti.  
Cinzia Modica si mette a ridere quando a Settembre già le chiedo come siamo messi con le 
iscrizioni e mi risponde “Già cominci?”. 
In realtà, che ci crediate o no, la soddisfazione la fa da padrona, seguita dall’ambizione di 
raggiungere la perfezione in ogni cosa che faccio, di superare il limite stabilendo nuovi record. 
Per questo, stavolta, il rammarico è ancora più grande. Avremmo stracciato il precedente record dei 
campionati a coppie, fermo a 164 tavoli. Eravamo a 210, con le iscrizioni chiuse e altre coppie in 
lista d’attesa, ma la cosa più entusiasmante erano i 100 tavoli della promozione: roba da 
stropicciarsi gli occhi! Ogni giorno ricevevo due aggiornamenti dalla segreteria, alle 12 ed alle 18. 
Man mano che ci avvicinavamo al fatidico weekend, saliva la psicosi dei campionati, quella che 
conosciamo bene, seguita purtroppo dall’altra, quella che non ci aspettavamo... 
I campionati per noi cominciamo la sera del mercoledì: ci sono da mettere a punto tante, troppe 
cose. Quando finalmente nella mia mente il countdown arriva a meno 7, ormai inizia la discesa 
emotiva. Poi però tra venerdì 21 e sabato 22 è iniziato quel crescendo di preoccupazione, rabbia, 
delusione e infine rassegnazione che mi ha portato a prendere la decisione di annullare i 
campionati. Inizialmente ho combattuto con me stesso, da un lato la voglia non rinunciare, 
dall’altro la cosa giusta da fare, di cui pian piano ho realizzato la consapevolezza. Mi sono 
rassegnato, comunicando che avremmo aspettato ancora, ma che comunque la scelta più saggia, 
giusta e responsabile sarebbe stata quella di annullare i campionati. L’arrivo dell’anestetica 
decisone del Governo mi ha permesso di scaricare ansia e tensione. 
Cosa sarebbero stati questi campionati? Non mi va di pensarlo, di dirlo... non mi va... 
Sto già pensando e lavorando ai prossimi. Solo che questa volta il countdown sarà ancora più lungo: 
meno 260 lunghissimi giorni. Restiamo ottimisti, Restiamo sensati.  
#playfibur 

di Stanislao Sgambato 



Torneo Nazionale 
“Città di Salerno” 
LLOYD’S BAIA HOTEL - VIETRI SUL MARE (SA) 

31 Gennaio e 1 Febbraio 2020 
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SARACINO M. CARMELA 
VALENTE GIACOMO 

ESPOSITO MARCELLA 
PORZIO ANTONIETTA 

LANGELLA ROBERTA 
ZANFARDINO MICHELE 

Da 18 anni questo torneo prende 
regolarmente il via e termina tra plausi e 
complimenti dei tanti partecipanti. Ed è quindi 
motivo d’orgoglio per la Campania e per 
Pasquale Mele, presidente della SABUR, che 
ogni volta si mette in gioco con passione e 
dedizione.  
Normalmente i 18 anni segnano la raggiunta 
maturità e l’inizio di assunzione di 
responsabilità. In questo caso è tutto ciò che 
fino ad oggi è stato fatto e non il da fare che dà 
un ulteriore spessore a chi organizza, 
valorizzandone il lavoro svolto in tanti anni ed 
assegnando all’evento il passaporto per 
entrare definitivamente nei “MUST” di tutti gli 
appassionati del burraco targato FIBUR. 

Scanditi dalla voce del direttore di gara Antimo 
Mazza, i turni si sono succeduti con una 
precisione temporale tale, che tutti i convenuti 
avrebbero potuto regolare i loro orologi ad 
ogni avvio. Cioccolatini a gogò sui tavoli e nel 
dopocena torta all’altezza dei 18 anni con 
spumante per il brindisi. 
Presenti il presidente della FIBUR Stanislao 
Sgambato, il responsabile della Campania e 
consigliere nazionale Lorenzo Scaraggi ed il 
neo-delegato regionale Francesco Lepre al 
quale auguriamo buon lavoro. A segno per il 
primo posto Valente Giacomo e Saracino Maria 
Carmela dell’associazione Terre dei Volsci. 



Tornei Regionali 
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La vetrina di Febbraio si apre in Abruzzo con la 
Champions League,  torneo regionale a squadre 
organizzato dalle associazioni Circolo Burraco Val 
Vibrata e Burraco Roseto, ormai giunta alla sua 
terza edizione, che registra anche quest’anno 
numeri confortanti. Ben 66 squadre, per 
l’occasione iscritte con i nomi delle formazioni 
europee più “blasonate”, a sfidarsi per la conquista 
della mitica coppa dalle grandi orecchie. Ad 
aggiudicarsela  la squadra  Ekranas, che nella realtà 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

probabilmente non avrà mai superato i gironi   di    
qualificazione,   composta   da   Helenio Santori, 
Emanuele Spinelli, Loredana Cisternino e Giorgia 
Vitale (foto 1).  
L’Umbria torna alle luci della ribalta con il 1° 
Torneo Regionale “Città di Perugia” organizzato 
dall’omonima associazione cittadina Burraco Junior 
Perugia grazie all’impegno del presidente Giuliano 
Bizzari  e del suo staff. Sul gradino più alto del 
podio Moreno Donati e Anna Freschi (foto 2). 
I tornei a squadre piacciono, e allora anche in 
Sicilia parte la sfida a suon di pinelle col 1° Torneo 
Regionale a Squadre organizzato dagli Amici del 
Burraco Siracusa a Priolo Gargallo.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tra le 74 squadre in gara (wow!) ha la meglio  
Effetto Domino, composta da Simona Martorana, 
Salvatore Messina, Antonio Gabriele Zanzarella e 
Giancarlo Infantino (foto 3). Complimenti a loro e 
al presidente Vincenzo Sammito. 
Ma questi qui non li avevamo già visti? Sono 
Loredana Cisternino ed Emanuele Spinelli (foto 4) 
che in casa sembrano imbattibili. Vincono anche il 
1° Torneo Regionale “Aspettando il Carnevale” 
organizzato dalle associazioni Burraco Teramo, 
Lory’s Monte d’Oro e Burraco San Nicolò al 
famoso Sayonara di Tortoreto Lido. Frappe, 
chiacchiere e castagnole tra mascherine e stelle 
filanti hanno allietato una tiepida domenica di 
Febbraio in riva al mare in attesa dei giorni grassi di 
Carnevale. 
Contemporaneamente anche in Veneto si disputa il 
torneo regionale organizzato nelle belle ed 
accoglienti sale del Circolo Sociale di Rovigo.  

1 

2 

3 
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L’infaticabile Annalisa Zampini, un nome una 
garanzia, col supporto delle splendide signore del 
suo staff, confeziona un apprezzatissimo e 
partecipato torneo  al termine del quale si 
impongono le sorridenti Paola Vecchione e Maria 
Grazia Boso (foto 5). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Ricordiamo, infine, il Torneo Regionale di Como, 
che l’associazione Burracolario con coscienza e 
buonsenso ha deciso di annullare a causa del 
Coronavirus. A voi va il nostro caloroso abbraccio 
con l’augurio di riprendere al più presto le attività! 
Vi diamo appuntamento al prossimo numero coi 
tornei  regionali di Marzo  e le foto di tutti i 
vincitori! 

3° Torneo Regionale a Squadre 
“Champions League” 

Santori Helenio Spinelli Emanuele 
Cisternino Loredana Vitale Giorgia 

 

Ruvio Roberto Cipriani Ilaria  
Montanari Maria Balan Martina 

 

Borgogelli Genziana Santarelli Renzo  
Dionisi Daniela Trucchia Alessandra 

 

1° Torneo Regionale “Città di Perugia” 
Donati Moreno Freschi Anna 

Aloi Domenico A. Tomarelli Nadia G. 
Piccioni Mauro Puletti Caterina 

 

1° Torneo Regionale a Squadre 
“Club degli Amici Siracusa” 

Martorana Simona Messina Salvatore 
Zanzarella Antonio G. Infantino Giancarlo 

 

Madonia Vincenza Gemmati Loredana 
Azzimati Daniela Cordovana Mirella 

 

Cappellani Salvina Barresi Laura 
Roccaro Antonio Di Natale Fausta 

 

1° Torneo Regionale  
“Aspettando il Carnevale” 

Spinelli Emanuele Cisternino Loredana 
Longo Lara Saccone Francesco 

Borgogelli Genziana Giovannozzi Simone 
 

Torneo Regionale di Rovigo 
Vecchione Paola Boso Maria Grazia 

Proto Franco D’Adamo Roberto 
Montevecchi Cinzia Nati Francesco 

 
 
 
 
 

SI RICORDA CHE I PODI CONSEGUITI  
NEI TORNEI REGIONALI A SQUADRE  

NON FANNO CUMULO   
PER IL  RAGGIUNGIMENTO  
DEI TRE PODI DI COPPIA. 

4 

5 
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PROSSIMI EVENTI FIBUR 

TORNEI NAZIONALI 

3 e 4 Aprile 2020 
Burraco Inn ASD APS 
Hotel Nettuno 
Catania 

XIII Torneo Nazionale 
“Città di Catania”  

17 e 18 Aprile 2020 
Terre dei Volsci ASD APS 

Hotel Al Boschetto 
Cassino (FR) 

V Torneo Nazionale 
“Valle del Liri” 

24 e 25 Aprile 2020 
Burraco Osimo ASD APS 
Eureka International 
Hotel Eden Park 
Marina di Montemarciano 
(AN) 

II Torneo Nazionale di 
Burraco Internazionale 
 

TORNEI REGIONALI 
 

5 APRILE 2020 
 

8° Torneo Regionale di Treviso 
Treviso Cultura & Giochi ASD APS 
Hotel Maggior Consiglio - Treviso 

 

Torneo Regionale di Pasqua 
UnikaASD APS 

Hotel De Paris - Terni 
 

11° Torneo Regionale 
“Città di Civitanova Marche” 
Burraco Club Civitanova Marche 

Ristorante Orso - Civitanova Marche (MC) 
 

18 APRILE 2020 
 

9° Torneo Regionale  
“Burraco dei Mosaici” 

Burraco Ravenna/Forlì  
Hotel Adria - Milano Marittima (RA) 

 

19 APRILE 2020 
 

12° Torneo Regionale “Salice Terme” 
AMAB Salice Terme ASD APS 

Agriturismo Torrazzetta - Borgo Priolo (PV) 
 

26 APRILE 2020 
 

6° Torneo Regionale “Città di Osimo” 
Burraco Osimo ASD APS 

Hotel Eden Park - Marina di Montemarciano (AN) 
 



12 

ANNULLAMENTO CAMPIONATO A COPPIE 
 

A seguito dell’ordinanza della regione Emilia Romagna N° 66/2020 a firma del Presidente della 
Regione Bonaccini e del Ministro della Salute Speranza,nella quale si dispone la sospensione delle 
attività di tutte le scuole di ogni ordine e grado, asili nido, università, musei, manifestazioni ed 
eventi e procedure concorsuali fino al 1° Marzo 2020, il Consiglio Direttivo comunica quanto in 
oggetto. 
Si fa presente che il Campionato a Coppie 2020 per cause di forza maggiore non avrà luogo 
nell’anno in corso, vista l’impossibilità di reperire un’altra data e non conoscendo gli sviluppi legati 
alla vicenda Coronavirus.  
Si intendono annullate anche l’assemblea per l’approvazione del bilancio e gli esami per gli arbitri 
che dovevano svolgersi entrambi in data 29 febbraio. 
Si ringraziano tutti i tesserati che con le loro iscrizioni ci avrebbero portato a superare il record dei 
campionati a coppie con ben 210 tavoli iscritti. 
Si ringraziano tutti gli arbitri e tutti coloro che si sono resi disponibili nonostante tutto e ci sono 
stati vicini  in questi giorni. 
Si ringrazia la famiglia Corazza che da anni collabora con la Federazione per il supporto fornito nelle 
ultime ore. 
Infine ringrazio tutto il mio Consiglio Direttivo e tutto il mio Staff per l’immane ed egregio lavoro 
svolto negli ultimi 3 mesi, certi risultati non si raggiungono per caso. 
 

RISPETTO DIVIETI 
 

La Federazione Italiana Burraco invita tutte la associate a rispettare decreti e divieti imposti dalle 
proprie autorità regionali e locali in merito allo svolgimento della propria attività, sia per quanto 
riguarda i tornei di circolo, federale, regionale e nazionale.  
 

DECRETO MINISTERIALE DEL 4 MARZO 2020 
 

Art.1 c) sono sospesi altresì gli eventi e le competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, svolti in 
ogni luogo, sia pubblico sia privato; resta comunque consentito, nei comuni diversi da quelli di cui 
all’allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, e successive 
modificazioni, lo svolgimento dei predetti eventi e competizioni, nonché delle sedute di 
allenamento degli atleti agonisti, all’interno di impianti sportivi utilizzati a porte chiuse, ovvero 
all’aperto senza la presenza di pubblico; in tutti tali casi, le associazioni e le società sportive, a 
mezzo del proprio personale medico, sono tenute ad effettuare i controlli idonei a contenere il 
rischio di diffusione del virus COVID-19 tra gli atleti, i tecnici, i dirigenti e tutti gli accompagnatori 
che vi partecipano. Lo sport di base e le attività motorie in genere, svolte all’aperto ovvero 
all’interno di palestre, piscine e centri sportivi di ogni tipo, sono ammessi esclusivamente a 
condizione che sia possibile consentire il rispetto della raccomandazione di cui all’allegato 1, lettera 
d); 
ALLEGATO 1 d) mantenere in ogni contatto sociale una distanza interpersonale di almeno un metro. 
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In questo periodo in molte regioni d’Italia l’attività è sospesa a causa dell’emergenza 
Coronavirus, per questo motivo la FIBUR ha deciso di anticipare l’apertura del sito di 
gioco online FIBURGAME a beneficio esclusivo dei tesserati.  
 

PER ORA SOLO DA PC 
no tablet nè smartphone (l’app verrà sviluppata in seguito) 

 

Si fa presente che il sito è ancora in fase di test, quindi molte funzionalità non sono 
ancora disponibili. Potrebbero verificarsi dei malfunzionamenti o rallentamenti, che 
vi preghiamo di segnalarci tempestivamente e senza acredine, verosimilmente dovuti 
all’intenso traffico di giocatori che fino ad oggi il server non aveva mai supportato, 
non è mai stato fatto uno stress test così importante. Inoltre si precisa che al 
momento dell’apertura ufficiale del sito le attuali classifiche verranno azzerate in 
quanto fittizie. 
Per chi volesse c’è un gruppo Facebook FIBURGAME dove utenti più esperti potranno 
guidarvi nel muovere i primi passi e che potete utilizzare per segnalarci dei 
malfunzionamenti. 
Su Facebook nella pagina FIBUR è disponibile un tutorial con le istruzioni da seguire 
per completare l’iscrizione. 

www.fiburgame.it 
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L’ESPERTO 
RISPONDE 

 

Gentilissima componenti della segreteria nazionale, 
Fibur buongiorno,  vorrei sottoporvi  una questione 
sorta in un torneo regionale che sta creando non 
pochi problemi nei rapporti tra soci, la cui maggior 
parte non ha condiviso la decisione arbitrale. 
Durante tale torneo mi trovo in mano un 2 , un 3, 
un 5 di fiori , una jolly. Ho la chiusura in mano e 
aspetto che si faccia il burraco. 
Dopo tanti giri la mia compagna fa il burraco, al 
mio turno di gioco  pesco e calo ad uno ad uno: 5, 
2, 3 di fiori (il 2 prima del 3 e dopo il 5) e completo 
il gioco mettendo la jolly al posto del 2 e il 2 nella 
sua sede naturale. Scarto la carta che avevo 
pescato e chiudo. Gli avversari dissentono, 
interviene l’arbitro di sala (regionale) e sentenzia 
legittima la chiusura. Gli avversari ammassano le 
carte e abbandonano il tavolo. L'arbitro dà a noi la 
partita vinta 13 a 0. 
Molti hanno interpellato vari arbitri. Le risposte 
sono varie. Chiedo a voi il parere perché ritengo 
siate gli unici che possano dare la risposta giusta. 
Ringrazio per avermi ascoltato e certa di un 
vostro  riscontro   saluto cordialmente. 
  
Gentile signora, 
la risposta al suo quesito si trova nell'articolo 10 
Jolly e Pinelle (terzo capoverso).  
Testualmente riporta: “nelle sequenze il jolly o 
pinella possono essere sostituiti solo dalla carta 
della quale fanno le veci e devono 
obbligatoriamente restare nei giochi nella 
posizione in cui sono state collocate anche nel 
proprio tempo di gioco. Unica eccezione il caso in 
cui viene calata tutta insieme una sequenza 
composta da tre o più carte con la presenza di due 
Pinelle di cui una facente le veci due naturale in 
questo caso se il 2 naturale e la pinella sono state 
invertite si considera il disordine della sequenza e 
quindi possono essere tra loro scambiate. 
 
 
 

Dalla descrizione fatta il suo gioco non può 
rientrare nell'eccezione in quanto lei il gioco non 
l'ha sceso tutto insieme (ecco l'eccezione), ma una 
carta alla volta: ciò significa che quando lei ha 
calato il 5 la pinella e il 3 a quel punto lei ha 
"battezzato" la pinella come 4 e quindi poteva 
essere spostata solamente con il 4. 
A disposizione per ulteriori chiarimenti o 
informazioni, l'occasione è gradita per porgere 
cordiali saluti . 
 
 
Buonasera, 
con la presente per porre un quesito a seguito di 
una discussione in un torneo di beneficenza non 
patrocinato da FIBUR: "il giocatore di turno 
appoggia sul tavolo 2 assi e non avendo jolly o 
pinelle per poter completare la giocata decide di 
raccoglierli ed attacca uno di essi alla scala 
presente sul tavolo e di scartare un'altra carta“. 
L'arbitro di turno permette l'attacco dell'asso e fa 
scartare l'altro asso. 
E' corretta la giocata? Resto in attesa di una vostra 
gradita quanto sollecita risposta. 
Cordiali saluti 
  
Gentilissimo signore, 
la giocata descritta non è corretta. 
Nel momento stesso in cui il giocatore appoggia i 
due assi sul tavolo sta chiaramente aprendo un 
nuovo gioco e, o lo completa con altro asso o 
matta, o non potendo/volendo farlo, i due assi 
sono considerati carte penalizzate quindi scartate 
secondo norma. 
Questo caso lo trova descritto chiaramente nell' 
articolo 29 del codice di gara. 
A disposizione per eventuali ulteriori informazioni 
o delucidazioni, l'occasione è gradita per porgere 
cordiali saluti. 

RINGRAZIAMO LA COMMISIONE ARBITRALE 
PER LA GENTILE COLLABORAZIONE 

ai quesiti arbitrali 
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In questa pagina racconteremo le interessanti iniziative promosse dalle associazioni a livello locale. 
Potete scriverci o inviarci foto e altro materiale all’indirizzo redazione@fibur.it. 
Grazie per la collaborazione! 

“Semel in anno licet insanire” diceva Seneca.   
Il Carnevale è proprio questo. Quell’occasione, unica nell’intero arco dell’anno, in cui è permesso 
essere folli. Una delle espressioni più autentiche del costume popolare del nostro Paese, con 
centinaia di celebrazioni in tutte le parti d'Italia, dal Nord al Sud, alle Isole.  
Il Carnevale è una festa fatta di cultura e tradizione culinaria. 
All’insegna del motto “a Carnevale ogni scherzo vale” molte associazioni hanno organizzato eventi 
a tema, offrendo ai propri ospiti dolciumi tipici di ogni genere e premiando anche la maschera più 
originale. Tavoli sprizzanti allegria, sale addobbate, vortici di coriandoli e stelle filanti... il mondo 
FIBUR è soprattutto questo, tanto divertimento!  
Vi proponiamo un collage di immagini buffe e festose dei tornei di Carnevale organizzati dalle 
associazioni. 
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SI RINGRAZIANO 
LE ASSOCIAZIONI CHE 
CI HANNO FORNITO  
LE IMMAGINI! 



Sì anche perche sapevo che una cosa a cui teneva, anche se è stata 

quasi una scelta naturale alla morte di Modica come persona più 

indicata 
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Il mese di Febbraio ha visto la sospensione delle attività da parte di molte 
associazioni, soprattutto al Nord, a causa dell’emergenza Coronavirus. La FIBUR in 
primis ha dovuto prendere la difficile decisione di annullare il Campionato a Coppie, 
in programma a Riccione l’ultimo weekend del mese. Settimane di lavoro andate in 
fumo, tempo rubato ai propri familiari ormai perso per sempre. Anita Pellacci, 
compagna di Stanislao Sgambato, ci racconta una versione inedita del Presidente.  

Anita, come è cambiata la tua vita dopo 
l’elezione di Stani alla carica di Presidente 
della FIBUR? 
In realtà la mia vita non è molto cambiata. 
Ovviamente sono orgogliosa di Stani, 
anche se la FIBUR lo impegna 
quotidianamente e a volte non riusciamo 
nemmeno a vederci un film la sera per le 
continue telefonate che riceve o perché 
deve preparare uno dei suoi famosi file 
Excel, oppure un video o una 
presentazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Hai appoggiato la sua scelta di candidarsi?  
Sì, perché sapevo che ci teneva tantissimo. 
E’ stata quasi una scelta naturale, 
probabilmente dettata dalla riconoscenza 
verso il Presidente Modica e dall’amore per 
la FIBUR che gli aveva trasmesso. 
Lo rifaresti? 
Sì,  anche  se  è  un incarico con moltissime 

responsabilità e che comporta tante 
rinunce. Ma oggi posso dire serenamente 
quello che pensavo dall’inizio: sicuramente 
è la persona più adatta a ricoprire la carica 
di Presidente.  
Come hai vissuto le offese e le cattiverie 
gratuite che Stani ha subito durante la 
campagna elettorale e per un po’ anche 
dopo l’elezione? 
Leggere tante cose spiacevoli e restare in 
silenzio non è stato facile, a volte mi sono 
letteralmente dovuta legare le mani per 
non rispondere, soprattutto quando le 
offese andavano sul personale. Poi però ho 
capito che sarebbe stato inutile replicare 
perché quando ti esponi c’è sempre 
qualcuno a cui non piaci pronto ad 
attaccarti, perciò la cosa migliore che puoi 
fare è andare per la tua strada e non starci 
troppo male. 
Com’è il Presidente a casa? 
E’ un papà premuroso, affettuoso e 
giocherellone, ritaglia sempre un po’ del 
suo tempo per giocare con Samuele. Per 
fortuna il bambino che è dentro di lui è 
rimasto intatto, anche se la carica di 
presidente lo ha fatto crescere, rendendolo 
un compagno ancora più affidabile e 
concreto.  
Samuele è bello come la mamma, ma in 
cosa somiglia al papà? 
A  livello  fisico  c’è  una  cosa  in  cui  sono 
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identici: il modo in cui aggrottano le 
sopracciglia quando qualcosa non li 
convince o quando si stanno arrabbiando. 
Invece a livello caratteriale sicuramente la 
curiosità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Il Campionato: un lavoro immane 
vanificato. Come avete vissuto 
l’emergenza Coronavirus? 
Dalle prime notizie al telegiornale fino alla 
decisione di annullare il Campionato è 
stato un crescendo di preoccupazione ed 
incertezza. Man mano che la situazione si 
faceva più preoccupante aumentavano le 
telefonate e quindi anche le domande da 
parte di arbitri, presidenti e giocatori che 
cominciavano a veder sfumare la 
possibilità che il Campionato potesse 
svolgersi. Ma Stani, suo malgrado, aveva 
già iniziato a maturare la sua decisione fin 
da subito.  
Ho visto la delusione dopo giorni e giorni 
di duro lavoro. Non tutti riescono a 
comprendere quanto impegno e quanta 
fatica possano celarsi dietro a un evento 
grande e importante come un campionato. 
Sono stati giorni infernali, notti insonni e 
un    chiodo   fisso  nella  testa:   una  scelta 
davvero molto sofferta, anche se obbligata. 

 

Secondo te qual è il segreto del suo successo? 

Sicuramente aver rispettato le promesse 
fatte durante la campagna elettorale: Stani 
presentò un programma al quale ha dato 
seguito quasi totalmente. Ha ascoltato le 
richieste dei tesserati, assecondando le 
loro richieste quando possibile.  
Ha apportato moltissime innovazioni come 
l’app, l’introduzione della tessera ridotta e 
la piattaforma di gioco FIBURGAME.  
La carica di Presidente l’ha portato a 
completare il suo percorso di maturazione: 
è diventato molto più riflessivo e meno 
impulsivo, ha imparato a dare il giusto 
peso alle parole e ad ascoltare le opinioni 
degli altri. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Quello che più impressiona di Stani è il 
metodo: lui guarda avanti. Mentre sta 
lavorando a una cosa, ne sta già pensando 
un’altra, pianificando tutti i dettagli. La 
strada la trova sempre. E’ molto esigente 
con gli altri, ma soprattutto con se stesso. 
E’ un Presidente al passo coi tempi che 
vuole  migliorare la FIBUR e farla crescere. 
Inoltre, una volta eletto ha tentato di 
riavvicinarsi a chi gli era contrario, ha 
provato davvero ad essere il Presidente di 
tutti come aveva detto. 
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IL 2019 IN CIFRE 

ASSOCIAZIONI  

(punteggi assegnati in base ai podi conseguiti dai tesserati appartenenti allo stesso circolo) 
 

1° CLASSIFICATA 
Circolo Burraco Val Vibrata con 33 punti 

 

2° CLASSIFICATE A PARI MERITO 
 Angri Burraco ed Helios Palermo con 27 punti 

 

REGIONI  
(punteggi assegnati in base al podi conseguiti dai tesserati iscritti ai circoli di una stessa regione) 

 

1° CLASSIFICATA 
CAMPANIA con 80 punti 

 

2° CLASSIFICATA 
ABRUZZO con 75 punti 

 

3° CLASSIFICATA 
SICILIA con 72 punti 

 

TESSERATI  
(punteggi conseguiti in base ai podi ottenuti in eventi nazionali a coppie) 

1° CLASSIFICATO 
Mario Pacifico con 11 punti 

 

2° CLASSIFICATO 
Helenio Santori con 9 punti 

 

3° CLASSIFICATI A PARI MERITO 
Salvatore Avolio, Salvatore Cuomo, Bruno De Ritiis, Giacomo Fazio e Morra Ciro 

 con 8 punti 
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TESSERATE  

(punteggi conseguiti in base ai podi ottenuti in eventi nazionali a coppie) 
 

1° CLASSIFICATE A PARI MERITO 
Ilenia Finizii e Antonella Giotti con 8 punti 

 

2° CLASSIFICATA 
Giorgia Vitale con 7 punti 

 

TORNEI NAZIONALI  
(classificati per numero di tavoli) 

 

1° CLASSIFICATA 
Roma Villa Aurelia Due con 145 tavoli 

 

2° CLASSIFICATA 
Angri Burraco con 132 tavoli 

 

3° CLASSIFICATE A PARI MERITO 
SABUR Salerno e Burraco Trinacria con 127 tavoli 

 

TORNEI REGIONALI  
(classificati per numero di tavoli) 

 

1° CLASSIFICATA 
Burraco Trinacria con 148 tavoli 

 

2° CLASSIFICATA 
Burraco Valenza con 110 tavoli 

 

3° CLASSIFICATA 
Circolo Burraco Val Vibrata con 85 tavoli 

 

CLASSIFICA ASSOLUTA TESSERATI FIBUR PER L’ANNO 2019 
 

1° CLASSIFICATO 
Aniello Attianese con 3010 punti 

 

2° CLASSIFICATA 
Tiziana Modenesi con 2632 punti 

 

3° CLASSIFICATO 
Andrea Mucci con 2305 punti 

 
 
 Per le categorie TESSERATI e TESSERATE i punti vengono assegnati secondo il 
seguente criterio: 3 punti al 1° classificato, 2 punti al 2° classificato, 1 punto al 
3° classificato. 
Per le categorie ASSOCIAZIONI e REGIONI si sommano i punti conseguiti da ogni 
singolo giocatore apparentemente alla associazione/regione. 



Seguiteci su Facebook sulla pagina FIBUR e nel 
gruppo FIBUR INFORMA oppure su Instagram al 
profilo federazioneitalianaburraco. 

Inviate foto e altro materiale dei vostri eventi 
all’indirizzo redazione@fibur.it. 

La nuova associazione Le 2 Pinelle APS di Roma  
inaugurata dalla presidente Roberta Bassi e dal suo 
vice. 


